
RI-PARAMETRIZZAZIONE INGAGGIO GIOCATORE SCAMBIATO 

A valle di uno scambio, scatta in tutti i casi la ri-parametrizzazione dell'ingaggio del giocatore (a prescindere 

dal numero di stagione che aveva fatto nella squadra cedente). 

La ri-parametrizzazione consiste nel variare l'ingaggio equiparandolo alla quotazione gazzetta presente nel 

file voti "0", moltiplicato per un parametro fisso (2 per gli attaccanti, 1 per gli altri ruoli) 

Se lo scambio avviene nella sessione estiva, il nuovo ingaggio verrà calcolato in base alla quotazione 

gazzetta presente nel file voti "0" della stagione che sta iniziando. 

Se invece lo scambio avviene nella sessione autunnale o invernale, il nuovo ingaggio verrà calcolato in base 

alla quotazione gazzetta presente nel file voti "0" della stagione successiva (quella relativa alla prima 

conferme estiva dopo lo scambio) 

 

La ri-parametrizzazione è sempre e solo verso l'alto, quindi nel caso in cui la ri-parametrizzazione 

porterebbe ad avere un ingaggio più basso rispetto all'ultimo ingaggio avuto dal giocatore, non si applica 

alcuna modifica e si mantiene l'ingaggio attuale. 

 

POSSIBILITA' DI SCAMBIARE GIOCATORI AL TERMINE DEL TERZO ANNO DI CONTRATTO 

Alla fine del terzo anno di contratto con la stessa squadra, un giocatore non può essere confermato ma può 

essere scambiato con altre squadre. In questo caso naturalmente scatta la ri-parametrizzazione. 

 

POSSIBILITA' CHE UN GIOCATORE TORNI ALLA STESSA SQUADRA SENZA PASSARE DALLE LEGA 

Un giocatore può tornare nella stessa squadra, senza passare dalla lega, se attraverso gli scambi è passato 

per almeno altre due diverse squadre, stando per almeno due stagioni complete in squadre diverse da 

quella verso la quale torna. 

Naturalmente anche in questo caso scatta la ri-parametrizzazione. 


